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MESSAGGIO

Alla fine di ogni preghiera, ma spesso anche dentro dialoghi 
e conversazioni, si termina con un “Amen”, che in italiano 

può essere tradotto con un “così sia”, ovvero condivido ciò 
che è stato affermato, lo faccio mio e lo faccio motivo del mio 
vivere.
Giunti ormai con questa Domenica, dedicata a Criosto Re 
dell’universo, siamo alla conclusione dell’anno liturgico e la 
liturgia ci invita a ripetere “Sì, Amen”, tutto quello che abbiamo 
vissuto in questo anno, scandito dalle diverse festività e 
domeniche, dalla Parola rivoltaci e ascoltata, lo facciamo 
nostro: “Sì, o Signore, tu sei davvero l’alfa e l’omega, Colui che 
è, che era e che viene, l’Onnipotente!”.
Con una piccolissima parola espriamo tutta la nostra fede, 
diciamo che Gesù è Signore della nostra Vita e della storia 
dell’universo, dall’inizio alla fine, dall’eternità e per l’eternità. 
Davvero una responsabilità grande, non rischiamo di 
pronunciare quell’Amen, così tanto per, in maniera abitudinaria. 
Chiediamoci: chi è il Signore della mia vita? Troppo spesso 
non lo riconduciamo a Gesù. Non perchè siamo contro di Lui, 
ma semplicemente perchè non lo conosciamo e nemmeno 
conosciamo il vero senso della Signoria/regalità. Cadiamo un 
po’ nella stessa situazione di Pilato, che abituato alla regalità 
umana, a quella regalità propria di Cesare, non riesce a 
comprendere quella divina di Gesù. Cosa vuol dire essere Re 
e Signore? Gesù nel Vangelo di Matteo dice: “Non chiunque 
mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli; ma 
chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli”, proprio perchè 
non è sufficiente dire Signore, ma bisogna comprenderne il 
significato più profondo, farlo nostro, condividerlo e desiderare 
essere parte di quel regno del quale Gesù è Signore. Re e 
Signore per Dio è mettersi a servizio, creare una relazione 
d’amore all’interno di una paternità-figliolanza-fraternità; non 
c’è in Dio una Signoria che genera schiavitù-sottomissione. 
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Troppo spesso l’uomo preferisce essere schiavo piuttosto che figlio, preferisce una ceca 
ubbidienza e sottomissione, piuttosto che una libera e vera condivisione; l’uomo preferisce 
ordini a consigli, preferisce uno che ti dice cosa fasre, piuttosto di uno che ti chieda di amare 
... Quanto è grande il rischio di cadere nella Signoria di questo mondo, quante volte anche 
nella Chiesa è accaduto questo e forse ancora accade ... e quando qualcuno cerca di vivere 
appieno dentro questa Regalità, quanto è difficile accettare che si metta al servizio degli altri 
per amore e non per sete di potere o per la legge dell’apparire ... A cosa stiamo dicendo il 
nostro “sì, Amen!”?

In questa settimana ci stiamo preparando a festeggiare la fondazione dell’Opera Divin 
Prigioniero, fondata da Don Folci, in una sua lettera così scrive in riferimento al sacerdote:
Il sacerdote è costituito fra gli uomini per resuscitarli dalla colpa, per convertirli, per elevarli 
al Signore.
Il Sacerdote mentre offre il pane e il vino offre se stesso, e prima che l’ostia offre il suo 
corpo, offre ciò che è nella sua mente, nel suo cuore, nel suo corpo, tutto. Siamo anime 
sacerdotali, ci ha chiamati a ritirarci dal mondo e dobbiamo vivere solo per il Signore, per la 
santità sacerdotale. … Gesù ha voluto il Sacerdote proprio per questo, a nient’altro che a 
questo deve pensare la sua mente, le sue azioni: glorificare Dio attraverso la salvezza delle 
anime. Non diciamo di non aver niente da offrire a Gesù, abbiamo tante miserie, tante colpe, 
tante imperfezioni. Gesù le vuole per bruciarle, per distruggerle, diamole a Lui, e Lui darà a 
noi la grazia. … Essere anime che vogliono transustaziare la propria spiritualità, la propria 
elevazione soprannaturale e renderla davvero sacerdotale con intenso spirito sacerdotale.

Meditiamo queste parole, facciamole nostre e domandiamoci come uomini e donne vicine al 
suo Carisma: posso mettere il mio personale “Sì, Amen!” in fondo a queste parole?





Una settimana per riscoprire la Spiritualità 
di Don Folci e Suor Maria della SS. Trinità:

Ore 17,30 tutti i giorni vespri-adorazione con meditazione:

Lunedì 25: 
la promessa della Prima Messa:                       

“Darò Sante Vocazioni alla Chiesa”

Martedì 26: 
Celestina, il desiderio di donarsi 

agli altri

Mercoledì 27: 
Un incontro di spiritualità negli 

 esercizi spirituali

Giovedì 28: 
L’inizio di una vita a favore dei 

 Sacerdoti

Giornata Eucaristica a favore dei
 Sacerdoti

Venerdì 29: 
98° FONDAZIONE ODP

Sabato 30: 
Inizio dell’Avvento

Domenica 1  dicenbre: 
Prima Domenica di Avvento



CIAPA LA CADREGA...

Salve mi chiamo Luca e vengo da un paese della 
provincia di Napoli, oggi più che parlare di me 

vorrei mandare un messaggio di come sta girando 
il mondo, da premettere che quello che dico non 
influenza la struttura religiosa che mi sta ospitando, 
ma dalle esperienze sia di vita umana a 360 gradi 
che quelle lavorative e sottolineo che non sono 
un Santo, però c’è un detto che dice (sbagliando 
si impara) quindi vengo e mi spiego un po’ meglio 
credo che una qualsiasi persona nella vita ha fatto 
degli errori ma da quegli stessi si può migliorare 
crescere e maturare e vorrei aggiungere anche 
chi ha ricevuto dei torti. Adesso vorrei ritornare 
al punto di come sta girando il mondo, ho notato 
che per la maggior parte delle persone esiste L’IO 
quindi tutte queste vogliono apparire materialmente 
oppure vogliono fare le stesse cose che fanno 
le altre e quindi vorrebbero apparire e vanno tra 
l’altro in competizione tra di loro poi da tutti questi 
comportamenti forse mi viene da pensare che sono 
tutte persone insicure ma siate voi stessi e non 
rompete le scatole per non dire altro. Poi vorrei 
chiudere con una domanda: siccome mi è sembrato 
di capire che tutti vogliono essere e fare la stessa 
cosa, ma se uno si butta da un ponte tutti lo seguite?

                        					        Luca



       

Da “Le ricordanze”

O Nerina! e di te forse non odo
questi luoghi parlar? caduta forse
dal mio pensier sei tu? Dove sei gita,
che qui sola di te la ricordanza
trovo, dolcezza mia? Più non ti vede
questa Terra natal: quella finestra,
ond’eri usata favellarmi, ed onde
mesto riluce delle stelle il raggio,
è deserta. Ove sei, che più non odo
la tua voce sonar, siccome un giorno,
quando soleva ogni lontano accento
del labbro tuo, ch’a me giungesse, il volto
scolorarmi? Altro tempo. I giorni tuoi
furo, mio dolce amor. Passasti. Ad altri
il passar per la terra oggi è sortito,
e l’abitar questi odorati colli.
Ma rapida passasti; e come un sogno
fu la tua vita. Ivi danzando; in fronte
la gioia ti splendea, splendea negli occhi
quel confidente immaginar, quel lume
di gioventù, quando spegneali il fato,
e giacevi. Ahi Nerina! In cor mi regna
l’antico amor. Se a feste anco talvolta,
se a radunanze io movo, infra me stesso
dico: o Nerina, a radunanze, a feste
tu non ti acconci più, tu più non movi.
Se torna maggio, e ramoscelli e suoni
van gli amanti recando alle fanciulle,
dico: Nerina mia, per te non torna
primavera giammai, non torna amore.
Ogni giorno sereno, ogni fiorita
piaggia ch’io miro, ogni goder ch’io sento,
dico: Nerina or più non gode; i campi,
l’aria non mira. Ahi tu passasti, eterno
sospiro mio: passasti: e fia compagna
d’ogni mio vago immaginar, di tutti
i miei teneri sensi, i tristi e cari
moti del cor, la rimembranza acerba.
                                                   G. Leopardi

Dallo scrigno di Giancarlo...



       Da segnare sull’agenda:

APPUNTAMENTI IN VISTA

8 DICEMBRE
Prepariamo i presepi

(ogni piano cominci ad 
organizzarsi su come fare)

10 DICEMBRE
Ore 16,00/21,00

Ritiro d’Avvento con 
Dipendenti e volontari

                      Inizia la lotteria di S. Croce -      Estrazione il 29 novembre (98° fondazione dell’Opera) – 1° premio una settimana a Loano– 2° premio un fine settimana a S. Caterina Valfurva– 3° premio una settimana a S. Croce– ... tanto altro ancora!



AUGURI A:

Buon
Compleanno 

SEBASTIAN30
Sabato

Novembre

Buon cammino

DAVIDE

29
Novembre

Venerdì

Buon
Compleanno 

GIUSY

Comunità S. Croce - via Tommaso Grossi - Como

IMPEGNI SETTIMANALI

Sì, Amen! (Ap 1,8)                                                                 
         LA SUA PAROLA:

 27 novembre         Ricordiamo Don Angelo Pozzi ad un anno dal suo ritorno
       Mercoledì           in Cielo

29 novembre         Ricordiamo Don Giovanni Quadranti a due anni dal suo 
        Venerdì              ritorno in Cielo 


